
Falsificazioni dei fatti con dei (…) puntini di 
sospensione 

 
Tutti sanno ormai che quando il geovismo adopera i tre puntini di sospensione (…) vuol 
dire che ha qualcosa da saltare, da nascondere, da adulterare.  
Questa volta il geovismo falsifica il significato di un “PROCLAMA”, una specie di diploma 
bene incorniciato.  
Siamo a pagina 31 di Svegliatevi! dell’8 settembre 1992.  
 
Un Sindaco proclama una “Giornata dei Testimoni di Geova”.  
 
Il proclama è presentato così dal giornaletto:  
 
“I TESTIMONI DI GEOVA si radunano gioiosamente insieme in gran numero diverse volte 
all’anno. Si riuniscono in assemblea per imparare riguardo a Dio e ai suoi giusti principi. 
Queste riunioni sono anche ottime occasioni per godere dell’incoraggiante compagnia di 
altri cristiani. – Ebrei 10:24, 25.  
Che effetto hanno questi vasti gruppi di Testimoni in visita sulle città scelte per tenervi le 
assemblee? Naturalmente, portano un beneficio economico alla comunità locale. Ma 
influiscono anche con “il loro esempio di dedizione spirituale e di decoro personale”, come 
attestava una delibera del sindaco di Gainesville, cittadina dello stato americano della 
Georgia.  
Questo documento ufficiale diceva fra l’altro:  
“CONSIDERATO CHE negli ultimi 11 anni i Testimoni di Geova si sono riuniti al Georgia 
Mountains Center in media 14 fine settimana all’anno, con una media di 2.200 presenti a 
ciascuna sessione; e che ... questo ‘gran nuvolo di Testimoni’ ha senz’altro dato 
un’esemplare testimonianza di fede e dedizione a tutti coloro che l’hanno osservato: “ORA 
IO, Emily D. Lawson, Sindaco della città di Gainesville, con il presente atto proclamo 
sabato 23 novembre 1991 ‘GIORNATA DEI TESTIMONI DI GEOVA’ a Gainesville, 
invitando tutti i cittadini a salutare e ad accogliere calorosamente questi visitatori, e a 
cercare di emulare il loro esempio di dedizione spirituale e di decoro personale, in ogni 
occasione in questo fine settimana e in futuro”.  
 
MIO COMMENTO  
 
La pagina geovista è molto interessante per quello che non dice piuttosto che quello che 
dice.  
Si notino i tre puntini (…) della citazione perché molto importanti. Essi saltano, 
nascondono, alterano il senso del proclama, perché non menzionano nove decimi del 
contenuto che è di tutt’altro tenore da quello prospettato dal giornaletto.  
Cosa dice il Proclama nei tre puntini saltati? Eccolo:  
 
“Considerato che ciascuna di queste 154 sessioni ha richiesto una domanda di 
alloggio notturno minimo di 100 camere da letto per sessione, per un complessivo 
affare economico di approssimativi 168.000 dollari all’anno, e 1.848.000 dollari per il 
periodo degli 11 anni, e:  
Considerato che se ciascun partecipante alle assemblee ha speso solo 5 dollari in 
eventuali compere, questo significa per la nostra comunità un affare in più di circa 
154.000 dollari per anno e 1.694.000 dollari per gli undici anni, questo significa per 
la nostra comunità un affare di 3.542.000 dollari”. 



  
Il Proclama, quindi, puntigliosamente e minuziosamente di carattere affaristico, non 
intendeva benedire i Testimoni di Geova anche se agli affaristi non manca mai un po’ 
d’acqua santa da spargere sui dollari, ma intendeva unicamente far sapere alla 
popolazione della cittadina che la presenza del “nuvolo” dei testimoni di Geova era un 
affare economico e che quindi i cittadini non li trattassero male.  
Un Proclama tutt’altro cha laudatorio. Un Proclama vergognoso e da respingere perché 
basato sul dollaro spezzettato minuziosamente in calcoli di interesse venatorio. Altro che 
“Giornata dei Testimoni di Geova”!  
Giornata del dollaro!  
Chissà quanti dollari quel signor sindaco aveva calcolato per quel 23 novembre 1991!  
Il geovismo insegna che dove c’è il dollaro (non quello della Watch Tower però) c’è 
Satana.  
Il geovismo a Gainesville ha trattato con Satana e se per caso ci ha messo lo zampino 
perché quel Proclama fosse indetto, è doppiamente colpevole di venalità.  
Non serve niente nascondere la verità in tre puntini. La verità viene sempre a galla e i 
proclamatori, una volta informati, sanno regolarsi.  
I proclamatori capiscono che quel Proclama è un insulto a loro perché considerati buoni 
turisti.  
Industria del turismo, altro che benedizioni a Geova!  
 
E il geovismo ha capito tutto questo anche se ha fatto finta di non averla capito e se ne è 
uscito con la frase imbroglia tutto: “Questo documento ufficiale diceva fra l’altro”.  
 
I proclamatori vogliono sapere il contenuto di quell’altro. Il contenuto venale di quell’altro è 
stato nascosto in lettere piccolissime, quasi illeggibili proprio perché i proclamatori non 
conoscessero il suo contenuto. Un contenuto fatto per i nove decimi di conti minuziosi di 
dollari. Vergogna!  
 
Vergogna doppia quando il geovismo tenta di strumentalizzare (qualcosa che è già di per 
sé… -n.d.r.) una VERGOGNA. 
 
Ciao Ilnonnosa. 
 

 
 



 
 

La pagina 31 di Svegliatevi! dell’8 settembre 1992 (ingrandimento e, sopra, il testo 
omesso) 

 
 


